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433 CODICE CIVILE | R.D. 16 marzo 1942, n. 262 Artt. 2379 bis - 2380 bis
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ministrazione o del consiglio di sorveglianza e dal segretario o dal notaio. 

 
2379 bis. Sanatoria della nullità.  

mancata convocazione non può essere esercitata da chi anche successivamente abbia dichia-
 

razione ha effetto dalla data 
in cui è stata presa, salvi i diritti dei terzi che in buona fede ignoravano la deliberazione.

2379 ter. Invalidità delle deliberazioni di aumento o di riduzione del capitale e della 
emissione di obbligazioni.  

zione della deliberazione nel registro delle imprese o, nel caso di mancata convocazione, 
corso del quale la delibera-

zione è stata anche parzialmente eseguita. 

mento è stato anche 

nunciata dopo che la deliberazione sia stata anche parzialmente eseguita. 
Resta salvo il diritto al risarcimento del danno eventualmente spettante ai soci e ai terzi.  

 
Sezione VI BIS 

  
 

§ 1  
Disposizioni generali  

 
2380. Sistemi di amministrazione e di controllo.  Se lo statuto non dispone diversa-

3 e 4. 

cui al paragrafo 5, oppure quello di cui al paragrafo 6; salvo che la deliberazione disponga 

 
Salvo che sia diversamente stabilito, le disposizioni che fanno riferimento agli amministratori si 

applicano a seconda dei casi al consiglio di amministrazione o al consiglio di gestione.

[§ 2  
Degli amministratori](1) 

 

 

2380 bis. Amministrazione della società(1).
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Artt. 2381 - 2381-bis LIBRO QUINTO | Del lavoro 434

nistratori si costituiscono in consiglio. 
Se lo statuto non stabilisce il numero degli amministratori, ma ne indica solamente un nu-

 

  
 

 
 

 
 

 
2381. Presidente (1).  Salvo diversa previsione dello statuto, gli amministratori scel-

 

del giorno e ne coordina i lavori. 

 

 

 

 

 

 
 

2381-bis. Comitato esecutivo e organi delegati. (1)  
consentono, il consiglio di amministrazione può delegare proprie attribuzioni a un comitato 
esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, o a uno o più dei suoi componenti. Se lo 
statuto lo consente, il consiglio di gestione può delegare proprie attribuzioni solo a uno o più 
dei suoi componenti.  

Il consiglio determina il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega; 
può sempre impartire direttive agli organi delegati e avocare a sé operazioni rientranti nella 
delega. 

ministrativo e contabile della società; quando elaborati, esamina i piani strategici, industriali 
e finanziari della società; valuta, sulla base della relazione degli organi delegati, il generale 
andamento della gestione.  

Non possono essere delegate le attribuzioni indicate negli articoli 2420-ter, 2423, 2443, 
2446, 2447, 2501-ter e 2506-

comma, le quali comprendono la determinazione del contenuto della proposta e le condizioni 
del piano. 
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1075 1. D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 Art. 6 ter
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5. Nel decreto di cui al comma 4 sono anche definite le modalità e le forme con cui gli 
ordini e i collegi professionali nonché le pubbliche amministrazioni comunicano all'Indice 
nazionale di cui al comma 1 tutti gli indirizzi PEC relativi ai professionisti di propria com-
petenza e sono previsti gli strumenti telematici resi disponibili dalle Camere di commercio 
per il tramite delle proprie strutture informatiche al fine di ottimizzare la raccolta e aggiorna-
mento dei medesimi indirizzi(7). 

6. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  
(1) Articolo inserito dall'articolo 5, comma 3, del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, come modificato dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 
221. 
(2) Rubrica modificata dall'articolo 8, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(3) Comma modificato dall'articolo 8, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(4) Comma modificato dall'articolo 7, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179, successivamente dall'articolo 8, comma 
1, lettera c), del D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217 e da ultimo dall'articolo 24, comma 1, lettera b), numero 1), del D.L. 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120. 
(5) Comma aggiunto dall'articolo 7, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179. 
(6) Comma abrogato dall'articolo 8, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
(7) Comma modificato dall'articolo 24, comma 1, lettera b), numero 2), del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 
6 ter. Indice dei domicili digitali delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di pub-

blici servizi (1)(2).  1. Al fine di assicurare la pubblicità dei riferimenti telematici delle 
pubbliche amministrazioni, dei gestori dei pubblici servizi e delle società a controllo pub-
blico, è istituito il pubblico elenco di fiducia denominato "Indice dei domicili digitali della 
pubblica amministrazione, dei gestori di pubblici servizi e delle società a controllo pub-
blico", nel quale sono indicati i domicili digitali da utilizzare per le comunicazioni, per lo 
scambio di informazioni e per l'invio di documenti a tutti gli effetti di legge tra le pubbliche 
amministrazioni, i gestori di pubblici servizi, le società a controllo pubblico e i privati  (3).

1-bis. Per ogni pubblica amministrazione o gestore di pubblico servizio nonché per le 
società a controllo pubblico, l'Indice di cui al comma 1 garantisce, a richiesta del soggetto, 
l'inserimento dei dati utili per la gestione della fattura elettronica ai sensi dell'articolo 1, 
commi 209, 210, 211, 212 e 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e del  decreto 
legislativo 27 dicembre 2018, n. 148 (4). 

2. La realizzazione e la gestione dell'Indice sono affidate all'AgID, che puo' utilizzare a 
tal fine elenchi e repertori gia' formati dalle amministrazioni pubbliche , incluso l'elenco 
di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (5). 

2-bis. L'iscrizione nell'Indice di cui al comma 1 avviene a richiesta del soggetto interes-
sato o d'ufficio da parte dell'AgID e non è incompatibile con l'iscrizione nell'Indice di cui 
all'articolo 6-bis. Ai fini di garantire l'univocità dei domicili digitali nei pubblici elenchi, 
l'Indice di cui al presente articolo e quello di cui all'articolo 6-bis garantiscono il costante 
allineamento dei domicili digitali, tramite i servizi della piattaforma di cui all'articolo 50-
ter(6). 

3. Le amministrazioni di cui al comma 1, i gestori di pubblici servizi e le società a con-
trollo pubblico aggiornano gli indirizzi e i dati dell'Indice di cui al medesimo comma 1 
tempestivamente e comunque con cadenza almeno semestrale, secondo le indicazioni 
dell'AgID. La mancata comunicazione degli elementi necessari al completamento dell'In-
dice e del loro aggiornamento è valutata ai fini della responsabilità dirigenziale e dell'at-
tribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti responsabili. In caso di violazione 
delle disposizioni di cui al presente comma, si applica l'articolo 18-bis (7).
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